
crisi pandemica ha determinato un
importante ritardo diagnostico e
terapeutico dei pazienti affetti da cancro,
con un 35% di diagnosi mancate rispetto
all’anno precedente, e dal momento che
stiamo parlando di una patologia tempo-
dipendente, il ritardo tra la diagnosi e il
trattamento è direttamente proporzionale
alla percentuale di sopravvivenza del
paziente. 

Proprio per tenere alta l'attenzione sull'importanza della
prevenzione e la diagnosi precoce, la LILT Latina non si è mai
fermata e ha cercato di muoversi con continuità. 
Il 2021 è stato non solo l'anno in cui abbiamo festeggiato
l'anniversario dei 40 anni dalla nostra fondazione, ma è stato
più in generale l'anno della ripartenza, anche se graduale e
non priva di limitazioni. L'esperienza di questi mesi ci ha visto
costretti a reinventarci per trovare nuovi modi per continuare a
svolgere il nostro ruolo associativo, ma ci ha anche reso più
forti e coesi, e ora siamo pronti ad iniziare un nuovo anno
pieno di importanti traguardi e progetti che ci stanno a cuore. 
Il 2022 sarà infatti la festa di tutte le Associazioni Provinciali
che formano la LILT - Ente Pubblico Nazionale su base
associativa. Nell'ambito delle manifestazioni previste per il
festeggiamento del centenario, è stata anche preannunciata
la quarta edizione del Trofeo LILT di Dragon Boat che si
svolgerà presso la splendida cornice di Sabaudia. 
Il prossimo anno sarà un anno speciale anche perché ci sarà
l'assegnazione del Premio Internazionale per la Prevenzione
dei Tumori, giunto alla IX Edizione, a personalità che in
ambito internazionale si sono distinte in progetti di
prevenzione. 
Questi sono solo alcuni degli appuntamenti che ci aspettano
nei prossimi mesi, ma sono tanti i progetti, le campagne e
le iniziative che abbiamo in programma, soprattutto per
quanto riguarda i seminari nelle scuole, che ci auguriamo
possano riprendere a pieno ritmo.
Colgo l'occasione per ringraziare la grande famiglia della LILT
formata da una robusta rete di soci e volontari.
Ringraziamento che vale per tutto quello che sicuramente
faranno anche il prossimo anno.
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Cara Nicoletta,
il 21 maggio 1981, presso la Sala Cambellotti del
Palazzo del Governo, nacque la LILT provinciale
di Latina. Qualche settimana prima dell’evento
mi recai dal Prefetto Barbato, unitamente al
Generale Ascenzioni, per poter formalizzare in
un luogo istituzionale rappresentativo la nascita
della struttura associativa, stante il significato
che ad essa si voleva imprimere.
In realtà, alcuni mesi prima (su proposta di
Federico Calabresi, risultato vincitore del
concorso pubblico di primario della istituenda
Divisione di Oncologia Medica, da me presieduto
nella qualità di Presidente del S. Maria Goretti)
furono presi contatti con il Presidente nazionale
della LILT, prof. Santi, per esaminare in concreto
i termini per istituire anche a Latina una Sezione
provinciale della LILT, ente pubblico su base
associativa.
Dopo la nomina simbolica a Commissario di
Umberto Isidoro Porfiri per la istituzione della
Sezione LILT pontina, fu convenuto con il Prof.
Santi, di affidare l’incarico effettivo a Federico
Calabresi.
Naturalmente, la mia figura di Presidente
dell’Ospedale quale costitutore, unitamente a
Federico Calabresi, Isidoro Porfiri e Maria
Corsetti Porfiri, della Sezione LILT, mi caricava di
un onere aggiuntivo da onorare con il necessario
impegno istituzionale e morale.
Sì, impegno morale, anzitutto, per dare
continuità, sotto il profilo sociale, allo sforzo fatto
dalla Famiglia Porfiri e dal Consiglio di
Amministrazione dell’Ospedale per istituire a
Latina la prima struttura oncologica fuori Roma,
nel Lazio.
I Primi organi associativi, sorti dall’assemblea
istitutiva del 21 maggio 1981, integrati dalle
figure istituzionali previste dallo statuto LILT,
furono così composti:
Federico Calabresi, Presidente - Alfredo
Cecconi, Vicepresidente - Pasquale Bossa,
Ermanno D’Erme, Ignazio Di Stefano, Simone
Fiore, Giovanni Ialongo, Giuseppe Mancini,
Umberto Isidoro Porfiri, Consiglieri - Leonarda
Macci, Segretaria - Francesco Borgia, Giovanni
Cimino, Gildo Coletta, Revisori.
Scorrendo i nominativi dei componenti degli
organi associativi c’è, per te, “aria di famiglia”
 sin dal momento istitutivo dell’Associazione,
della quale, dopo la presidenza Calabresi, mia e
di Sandro Rossi ti è stata affidata la guida.
La triste situazione legata alla pandemia del
Covid-19 impedisce di poter, come si sarebbe
dovuto fare, promuovere un incontro tra i soci ed
aperto a tutta la popolazione per un resoconto
pubblico di quaranta anni di fatiche, di lavoro
costante, di quanto fino a questo momento
realizzato. 

Il ricordo delle straordinarie figure che hanno
fatto grande la LILT: il carattere di fuoco di
Federico Calabresi e le attività poste in essere
sotto il piano scientifico e operativo nei primi
passi della struttura; il lavoro fatto da Ermanno
D’Erme per impiantare gli ambulatori sezionali,
che oggi gli sono intitolati. Servizi questi che
Ermanno volle di enorme spessore anche
“innovativo” rispetto a quelli “tradizionali”
esistenti nelle strutture sanitarie pubbliche, come
volle la messa in opera delle attività di
riabilitazione per le donne operate al seno; il
lavoro sotto il profilo associativo all’interno della
Bristol da parte di Bruna, una dipendente
dell’Azienda che aveva assunto come compito
principale di sé stessa, operare senza sosta per
avvicinare i lavoratori della fabbrica e sul
territorio alla LILT per “farla crescere” come
diceva; la forza emulativa di Erica che al ritorno
dai lavori dei primi Stati Generali dei Malati di
Tumore che si tennero a Gallipoli, pur seriamente
malata di tumore al seno volle dedicare ore e ore
settimanali alla LILT introducendo un metodo di
lavoro e di empatia sociale e personale che fu
capace di rivoluzionale i rapporti interni tra i
volontari ed i soci presenti nella struttura.

La lettera che il 21 maggio, in occasione dei 40 anni dell'Associazione, il Coordinatore

Regionale LILT del Lazio, Dott. Alfredo Cecconi, ha scritto alla Presidente Nicoletta D'Erme.
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 la Lega contro i Tumori di Latina ha
dato risorse umane straordinarie sia in

seno alla struttura regionale che in
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Una famiglia quella della LILT
pontina, robusta e non priva,
talvolta, di dialettica anche

vivace che ritrovi in ogni nucleo
familiare. Famiglia, però, forte di

una intensità e densità di
rapporti di stima e anche di

affetto per quanti,
quotidianamente, danno una

parte considerevole del proprio
tempo nella ancora aspra lotta

contro il cancro.

Si dovranno trovare le modalità ed il tempo per
considerare pure il lavoro fatto dalla nostra
sezione LILT Provinciale (ora anche
Associazione del Terzo Settore) al di fuori
dalla Provincia, sia in ambito Regionale che
Nazionale. Sempre una presenza qualificata e
di punta. E se i nostri quaranta anni sono
“pochi” rispetto ai cento, l’anno venturo, della
LILT Nazionale, la Lega contro i Tumori di
Latina ha dato risorse umane straordinarie sia
in seno alla struttura regionale che in quella
nazionale ed in ambiti “strategici” per la vita
associativa dell’Ente. Anzi, per quanto
riguarda la “Prima Conferenza Organizzativa
Nazionale della LILT, tenutasi in Verona nel
mese di novembre del 2007, l’apporto della
LILT pontina fu essenziale per lo svolgimento
e la buona riuscita dell’evento. Ancora oggi
continua questo flusso operativo tra
Associazione Provinciale e Sede Centrale
anche con le attività del Dragon Boat.
Una famiglia quella della LILT pontina robusta e
non priva, talvolta, di dialettica anche vivace
che ritrovi in ogni nucleo familiare. Famiglia,
però, forte di una intensità e densità di rapporti
di stima e anche di affetto per quanti,
quotidianamente, danno una parte
considerevole del proprio tempo nella ancora
aspra lotta contro il cancro.
La LILT pontina non è un’associazione che si
muove in ambito oncologico. E’ l’Associazione!
Per trascorsi, per attività corrente, per prestigio
conquistato in decenni di onesto lavoro.
Buon compleanno associativo cara Nicoletta.
Con stima e viva considerazione, un saluto
affettuoso.
 
Alfredo Cecconi
Coordinatore regionale LILT del Lazio

IL PRESIDENTE NAZIONALE SCHITTULLI E IL


PRESIDENTE PROVINCIALE CECCONI INSIEME

AD UN GRUPPO DI VOLONTARIE IN DIVISA
INTITOLAZIONE DELLA SEZIONE PROVINCIALE
DELLA LILT A UMBERTO PORFIRI. DA DESTRA LA
SIGNORA MARIA CORSETTI PORFIRI E IL DOTT.
CECCONI

DA SIN: SIMONE FIORE, ERMANNO D'ERME E GIUSEPPE

MANCINI, CONSIGLIERI PROVINCIALI DELLA LEGA
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la LILT pontina questo 2021 è stato un anno
particolare, perché come associazione ma ancor
prima come singoli individui, abbiamo ripreso a
vivere, a vederci, a confrontarci e a fare quello che
più ci gratifica: stare a contatto diretto con i cittadini
e con i nostri volontari per parlare e per fare
prevenzione.
A inizio anno abbiamo dato il via al Corso BLSD –
Basic Life Support Defibrilation, tenuto da
professionisti sanitari della SIS - Società Italiana
Sistema 118 di Latina, a favore di alcuni volontari
della LILT di Latina, che grazie ad esso hanno
potuto acquisire le tecniche di primo soccorso
con l’ausilio di un defibrillatore. Imparare queste
manovre è importantissimo, se si pensa che
l’incidenza di un arresto cardiaco sul tasso di
mortalità a livello mondiale è di 1 ogni 1.000
abitanti, per un totale di 60.000 casi l’anno, un
numero che potrebbe ridursi drasticamente se
queste tecniche di primo soccorso venissero
divulgate maggiormente. Sempre nei primi mesi
del 2021 si è tenuta la cerimonia di celebrazione
dei 25 anni di volontariato di due volti storici della
LILT pontina: il Dott. Carlo Perin e la sig.ra
Angela Di Furia, due "icone" che hanno fatto del
volontariato il loro stile di vita e che continuano
tuttora la loro attività a sostegno
dell'Associazione.
E' partito invece in primavera il progetto
ASCOLTAMI, per studiare e approfondire la
complessità delle dinamiche e delle relazioni che si
creano tra una madre colpita da tumore e i suoi figli
più piccoli. Promosso dalla LILT di Latina, vede il
coinvolgimento delle psicologhe Dott.ssa Tomei e
Dott.ssa Totani, coadiuvate nel progetto dalla
neuropsichiatra infantile dell’Università La Sapienza,
Dott.ssa Cerquiglini. 

Questo è stato l'anno dell'ennesima vittoria delle
dragonesse di Donna Più LILT, che sono arrivate
prime sul podio dei Campionati Italiani di Fondo
Dragon Boat a Firenze, a dimostrazione della
tenacia, della grinta e della passione che queste
donne operate al seno mettono in questo sport, nato
come terapia di riabilitazione e diventato per alcune
di loro un attività a livello agonistico.

LA PRESIDENTE DELLA LILT DI LATINA INSIEME AL SINDACO DI
SERMONETA DURANTE LA FIRMA DEL PROTOCOLLO D'INTESA
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L'estate è iniziata con i migliori auspici con la
realizzazione di un importante progetto, l'inserimento
dello yoga nel “Percorso Terapeutico Assistenziale”
(PTDA) per le pazienti affette da tumore alla mammella.
La decisione di creare questo ulteriore percorso di cura,
che la LILT già effettua da tempo sul lago di Sabaudia, è
nata da un protocollo d’intesa con la Breast Unit e la ASL
di Latina, che ha riservato i suoi locali per lo svolgimento
delle lezioni, mentre sono volontarie LILT le insegnanti
specializzate che mettono a disposizione la loro
professionalità per la riabilitazione delle pazienti
oncologiche.
A fine luglio si è tenuta a Sermoneta l'XI edizione di
“Sermoneta si tinge di rosa”, durante la cui cerimonia
d'apertura è stato firmato il protocollo d'intesa tra la
Sindaca Giuseppina Giovannoli e la presidente della LILT
di Latina Nicoletta D'Erme per l'apertura di una sede LILT
nel comune sermonetano. Una firma che ha suggellato un
rapporto, quello tra la LILT pontina e l'amministrazione
del Comune di Sermoneta, ormai consolidato in anni di
collaborazioni e iniziative condivise.
Per la prima volta, quest'anno, anche la LILT Latina
ha partecipato alla Pigiama Walk&Run, la storica gara
non competitiva organizzata dalla LILT di Milano che
ha visto la partecipazione di circa 200 persone per un
totale di 3000 euro di fondi raccolti. L'intero ricavato
è stato destinato alla creazione di un fondo di
solidarietà per la pediatria oncologica con lo scopo di
aiutare le famiglie a far fronte a spese di viaggi e
trasferte necessari per curare i loro piccoli. 
Sempre nel mese di settembre il Consiglio Direttivo della
LILT Latina, con il patrocinio dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia, ha deciso di
investire parte dei fondi raccolti negli anni scorsi dalla
Consulta Femminile della LILT Latina, per premiare due
giovani medici chirurghi che hanno scelto come tesi di
laurea argomenti di prevenzione oncologica e corretti
stili di vita. Il Bando di Concorso istituito dalla LILT
pontina, prevede l’assegnazione di 2 borse di studio, del
valore di 1000 € ciascuna, che, nei primi mesi del 2022,
andranno ad altrettanti giovani medici, designati da
un'apposita commissione.
Anche quest'anno non poteva mancare l'Incontro di
Dermatoscopia organizzato dalla LILT Lega Italiana Lotta
contro i Tumori - Associazione Provinciale di Latina in
collaborazione con l’Accademia Dermatologica Romana,
giunto alla sua Ottava Edizione. L'evento negli anni ha
assunto sempre più rilevanza, tanto da richiamare nel
capoluogo 18 scuole provenienti da tutta Italia per un
totale di 185 iscritti. L'incontro rappresenta un'occasione
unica di confronto diretto tra giovani e medici
professionisti nella discussione di particolari casistiche
dermatoscopiche. 
La campagna LILT for Women, nel mese di ottobre,
ha visto la LILT Latina impegnata in tante attività
volte alla 

sensibilizzazione delle donne sull'importanza delle
prevenzione per combattere il tumore al seno. 
Per quanto riguarda la prevenzione al maschile, che ha
preso il via con il Percorso Azzurro nel mese di
novembre, si è riscontrata ancora troppa resistenza da
parte della sfera maschile nell'intraprendere il
percorso della prevenzione. La LILT ha deciso di fare
informazione a partire dalle scuole. Presso due Istituti
Superiori, rispettivamente di Sezze e Sabaudia, si
sono tenuti i primi seminari, seguiti da visite di
prevenzione, rivolte agli studenti degli ultimi anni di
liceo. Pandemia permettendo, i corsi riprenderanno
anche il prossimo anno, poiché costituiscono uno dei
principali canali di sensibilizzazione verso una
prevenzione più consapevole.

LA CONSEGNA DELL'ATTESTATO DI BENEMERENZA AL PREFETTO DI
LATINA DOTT. FALCO DA PARTE DELLA PRESIDENTE LILT DI LATINA

I RAGAZZI DELLA LILT "GIOCARE IN CORSIA" DURANTE LA
MANIFESTAZIONE DELLA PIGIAMA WALK&RUN.
Nella foto in basso IL SEMINARIO SULLA PREVENZIONE DEI
TUMORI AL MASCHILE IN UNA SCUOLA DELLA PROVINCIA









Ci sono persone
che subito, già ad
un primo sguardo,
trasmettono
allegria ed energia
positiva.
E' il caso di Anna
Maria De Cave,
che da oltre 30
anni svolge attività
di riabilitazione per
donne operate al
seno. 

Com'è iniziata la collaborazione con la LILT
Latina?
Risale ai primi anni '90, quando il Dott. D'Erme mi
chiese di dare una mano alle donne colpite da un
tumore al seno che dopo l'intervento si sentivano
abbandonate. Accolsi la proposta e frequentai
due corsi specifici presso la Scuola di Senologia
del Dott. Veronesi.
 
Dove si svolgevano le attività di riabilitazione?
Abbiamo iniziato ricavandoci uno spazio dove
all'epoca c'era la biblioteca della LILT. anche se ben
presto ci rendemmo conto che quegli spazi non
erano adatti tanto che, per dare spazio a tutte,
cominciammo a fare ginnastica nei corridoi. Per
fortuna, di lì a poco, l'Istituto Mattei ci concesse di
svolgere la nostra attività presso la loro palestra e su
suggerimento dell'allora Assessore allo Sport
facemmo richiesta al Palazzetto per iniziare anche
l'attività di nuoto. 



Il Dragon Boat quando e come è arrivato?
Nel 2010 andai ad un convegno a Firenze dove sentii
parlare per la prima volta di questa disciplina e dei
suoi effetti benefici sulle donne operate al seno. Per
me fu una folgorazione e mi informai su cosa fare per
aggiungere questa disciplina ai percorsi di
riabilitazione già attivi a Latina. Scoprii che a
Sabaudia questo sport veniva già praticato, ma non
mi sarei mai aspettata di trovare allenatori così
disponibili e persone squisite che si sono dimostrate
entusiaste di dare una mano senza mai chieder nulla
in cambio. Con il Dragon Boat è venuta fuori tutta le
tenacia e la grinta di queste donne combattenti, e
senza accorgercene abbiamo vinto un premio dietro
l'altro facendo conoscere la LILT Latina in tutta Italia. 

Nemmeno la pandemia vi ha fermato...
Dal momento che facciamo questo sport a livello
agonistico, potevamo per fortuna continuare ad
allenarci per le gare. Fondamentale è stato anche
accompagnare questa disciplina allo yoga, e colgo
l'occasione per ringraziare un insegnante validissimo,
Angelo Valenti, che ci ha aiutato a superare le nostre
paure, soprattutto in momento così difficile. 



Dal 2017 sei Responsabile Coordinatrice
Nazionale del Dragon Boat. Raccontaci come è
andata.
Nel 2017 organizzammo a Sabaudia il Primo Trofeo
LILT di Dragon Boat. In quell'occasione tantissime
aziende ci diedero il loro contributo e addirittura gli
alpini vennero per aiutarci a gestire la
manifestazione. Dopo questo evento il Presidente
della LILT Nazionale, il Prof. Francesco Schittulli,
propose al Consiglio Direttivo Nazionale la mia
nomina a Responsabile Coordinatrice del Dragon
Boat a livello nazionale. Da allora ho cercato di
sensibilizzare le 106 LILT sparse su tutto il territorio
nazionale ad inserire questa disciplina nelle loro
attività di riabilitazione per le donne operate al
seno, ma non tutti ci riescono, perché trovare il
personale volontario ad oggi è la cosa più difficile.
Per ora in Italia ci sono 37 squadre di donne in
rosa, alcune sono LILT, altre sono nate da altre
associazioni.
 
Il 2022 sarà un anno importate per la LILT e per il
Dragon Boat, ci vuoi anticipare cosa succederà
il 28 e 29 maggio del prossimo anno?
Il Presidente della LILT Nazionale, Prof. Francesco
Schittulli, mi ha chiamato per comunicarmi la
volontà di tenere a Sabaudia il quarto Trofeo LILT
di Dragon Boat quale manifestazione veramente
significativa nell'ambito del centenario della LILT.
La manifestazione si svilupperà nell'arco di due
giornate all'insegna dell'accoglienza e della sana
competizione sportiva.

Quella di Anna Maria non è solo una bellissima storia
di volontariato, ma è anche una testimonianza di
come la prevenzione possa cambiarti la vita,
salvandotela. Nel 2006, infatti, grazie ad una visita di
prevenzione, ha scoperto di avere un nodulo,
talmente piccolo e interno che non sarebbe stato
visibile senza una visita. "E' grazie alla LILT se sono
ancora qui" ha detto.

ANNA MARIA DE CAVE
Da oltre 30 anni al fianco delle
donne operate al seno
A CURA DI 
Stefania Guarniero

L'intervista





CONSULTA FEMMINILE

Coordinatrice Francesca Romana Cardillo
 Medico oncologo
Consigliere Federica D’Erme
 Dottore commercialista
Consigliere Franca Cassandra
 Imprenditrice
Consigliere Alessandra Pontecorvi
 Imprenditrice
Consigliere Sonia Pecorilli
 Infermiera professionale
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO


Presidente Dott. Alberto Pacchiarotti,
 Medico anatomopatologo
Dott. Maurilio Natali
 Medico oncologo
Dott. Mario D’Uva
 Medico medicina generale
Dott.ssa Gloria Fanelli
 Medico radiologo
Dott.ssa Antonella Fontana
Medico radioterapista
COMITATO DI BIOETICA

Presidente Dott. Giovanni Maria Righetti
 Presidente Ordine dei Medici di Latina
Vice Pres. Inf. prof. Annunziata Piccaro,
 Presidente Ordine Professionale Infermieri
Dott. Emanuele Cozzi,
 Psicologo
Dott. Edoardo Bottoni,
 Medico legale
Dott. Stefano Giancola
 Direttore UOC Fisica sanitaria ASL latina
Dott. Pietro Caianiello
 Medico medicina generale
Dott.ssa Ginevra Giannantonio
 Farmacista

 
L’assemblea annuale dei soci dell’Associazione Provinciale

LILT di Latina è fissata in prima convocazione per il giorno
25 Febbraio 2022 alle ore 21.00 in via G. Reni n.9 
e in seconda convocazione il 28 Febbraio 2022 alle ore 17.30
sempre presso la sede legale.
Ordine del giorno:
approvazione del bilancio consuntivo 2021.
 
*Ove perdurasse l’emergenza Covid-19 ulteriori informazioni

riguardanti l’Assemblea, saranno comunicate su www.liltlatina.it

e nell’albo associativo.

COMITATI




